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1 COMMISSIONE ROTARY  
PER L’ALFABETIZZAZIONE E L’INTEGRAZIONE SOCIALE:  
FORMAZIONE PER L’ACCESSO AL MONDO DEL LAVORO

STORIA DELLA COMMISSIONE
La storia della Commissione per l’Alfabetizzazione e lo Sviluppo Comunitario1 inizia 
nel 1996. In questi anni il significato di alfabetizzazione ha subito una grande evoluzione 
influenzando l’attività della Commissione stessa. 
I primi progetti sono nati con l’obiettivo di insegnare la lingua italiana a chi ne aveva 
bisogno, poi l’insegnamento dell’inglese e dell’uso del computer agli adulti - attraverso  
i centri EDA (oggi Centri di Formazione Permanente) - per rispondere a esigenze dettate  
da un sempre più esteso uso della tecnologia nel quotidiano.

Il mutare del contesto sociale ha costretto la Commissione ad affrontare il fenomeno 
dell’immigrazione. L’Alfabetizzazione, tutt’oggi uno dei focus del Rotary International, è 
un progetto che si deve adattare a quelle che sono le esigenze evolutive della società e,  
in questo senso, assume forme ed intensità diverse in funzione del contesto. 
Alfabetizzazione non può significare solamente saper leggere e scrivere, ma deve 
rappresentare un percorso d’inclusione totale: la lingua in primo luogo, poi le regole sociali 
e la famiglia, la salute e il lavoro.

LAVORI SVOLTI E RISULTATI OTTENUTI
Sul tema dei lavori e dei mestieri, la Commissione ha concentrato buona parte delle 
proprie risorse producendo glossari professionali (affrontando anche il relativo problema 
della sicurezza), in undici lingue, in grado di aiutare immigrati, ma anche studenti italiani 
che cercano lavoro all’estero, agevolando il loro inserimento nella professione. 
Oltre ai glossari prodotti in modo tradizionale si è affrontato con successo il tema  
dei “glossari invertiti”, dove il processo di produzione dei contenuti è stato trasferito nelle 
mani degli studenti, in particolare quelli delle classi di fine corso di scuole professionali, sotto 
la supervisione degli insegnanti. La grande richiesta dei materiali prodotti e la necessità  
di far conoscere questa iniziativa ad un pubblico sempre più vasto, ha trovato risposta 
nella realizzazione di un sito - www.alfabetizzazione.it - aperto al pubblico e pubblicato  
in tre lingue (italiano, inglese e francese). Questo strumento è divenuto l’organo ufficiale 
della Commissione. È strutturato in tre macro sezioni: l’area istituzionale dove possono 
essere trovate tutte le informazioni relative ai principi, ai valori e all’organizzazione della 
Commissione; l’area informativa dove vengono pubblicati gli aggiornamenti circa gli incontri 
e l’operato dell’organizzazione e l’area degli strumenti, vero e proprio cuore del sito, dove 
tutte le pubblicazioni, un tempo prodotte in forma cartacea, sono raccolte in formato pdf  
o prodotte in formato nativo-digitale e possono essere liberamente scaricate/fruite  
da chiunque. Quest’ultima sezione è particolarmente visitata sia dall’Italia, sia da aree 
extra nazionali.

RENATO CORTINOVIS
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE INTERDISTRETTUALE 
PER L’ALFABETIZZAZIONE E L’INTEGRAZIONE SOCIALE
DISTRETTI 2041, 2042 E 2050.

1Sono membri attivi della Commissione, oltre al Presidente Renato Cortinovis, E.Agazzi, A.Bernardini, G.Bassi, F.Bruno, L.Carminati, 
A.Colleoni, G.Della Rossa, I.De Lotto, P.Grassi, A.Manera, E.Roche, GP.Russo
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NUOVE ATTIVITÀ
Proprio il successo di questa piattaforma ha stimolato la Commissione ad affrontare una 
nuova sfida, cercando nuove forme di produzione dei contenuti didattici introducendo 
anche principi di shared knowledge, mettendo in connessione poli di competenza 
fisicamente lontani. 

In questi anni di lavoro, il rapporto con le scuole professionali, primo obiettivo della 
Commissione, ha fatto capire che oggi la sfida si gioca anche su un piano differente 
da quello dei contenuti. Gli insegnanti si confrontano con discenti nativo-digitali e con 
piattaforme che guidano verso un cambio di paradigma nella metodologia di insegnamento 
e di produzione dei contenuti.

Per questo motivo oltre al sito della Commissione, è stato sviluppata una piattaforma 
per dare supporto professionale agli operatori culturali che vorranno rinnovarsi nella 
metodologia di insegnamento. 

Le attività fatte e in corso sono illustrate nei quattro lavori che seguono; in particolare 
vengono descritti il sito della Commissione e la nuova piattaforma con dati sperimentali 
sul suo utilizzo, viene presentato il programma per la formazione professionale della 
generazione web con didattica digitale attiva e la sua evoluzione temporale, viene 
descritto un corso di formazione dei docenti per una didattica digitale e capovolta e viene 
presentato un programma per l’applicazione di queste tecnologie ad un insegnamento 
universitario.
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2 IL SITO DELLA COMMISSIONE 
E LE NUOVE VIE D’AZIONE

INTRODUZIONE
Era il 2009 quando la Commissione per l’alfabetizzazione e l’integrazione sociale ha 
voluto dare un forte segnale di cambiamento, trasformando una piattaforma che 
rappresentava una vetrina istituzionale, in un potente strumento di distribuzione 
e di comunicazione del proprio operato, un canale ufficiale per la comunicazione 
verso l ’esterno, per far accrescere la propria awareness ed ottimizzare 
i processi distributivi del proprio operato. Così la Commissione ha ritenuto di potenziare  
lo strumento, adeguandolo alle necessità di una comunità che chiedeva contenuti  
in formati anche diversi da quelli di tipo più tradizionale.

LUCA CARMINATI
MEMBRO DEL COMITATO SCIENTIFICO DELLA COMMISSIONE 
INTERDISTRETTUALE PER L’ALFABETIZZAZIONE  
E L’INTEGRAZIONE SOCIALE DISTRETTI 2041, 2042 E 2050.

IL SITO E I SUOI CONTENUTI
La ristrutturazione del sito è stata un’operazione che ha coinvolto un team di 4 professionisti 
che hanno dovuto affrontare: 

La nuova piattaforma ha potuto così accogliere il frutto del lavoro della Commissione, 
ospitando nell’area strumenti, tutte le pubblicazioni prodotte. Sul tema dei lavori 
e dei mestieri la Commissione ha concentrato buona parte delle proprie risorse 
producendo glossari professionali, in dieci lingue, in grado di aiutare immigrati, ma 
anche studenti italiani che cercano lavoro all’estero, agevolando il loro inserimento 
nella professione di: agricoltore, aiuto cuoco, ascensorista, assistente socio-sanitario, 
muratore, elettricista, falegname, grafico, marmista, meccanico, fruttivendolo, sarto, 
saldatore, parrucchiere ed estetista. Quest’ultimo è stato il primo esperimento  
di produzione di un glossario a processo invertito, trasferendo la responsabilità dei 
contenuti nelle mani degli studenti di fine corso delle scuole professionali, sotto  
la supervisione dei docenti. 

Oggi altre due pubblicazioni sono state realizzate con processo di pari natura: idraulico  
e panificatore/pasticcere. Il sito è strutturato in tre macro sezioni: 

Temi tecnici (la piattaforma è stata sviluppata, totalmente compatibile con le logiche 
di indicizzazione dei motori di ricerca per ottenere i migliori risultati in termini di SEO 
organico2 ed è full responsive3);

Temi di look & feel e user experience perché i contenuti fossero facilmente individuabili 
e scaricabili anche da utenti non necessariamente esperti di web.

2 SEO è l’acronimo di Search Engine Optimization si intendono tutte le azioni volte a massimizzare la leggibilità e l’indicizzazione  
dei contenuti pubblicati, favorendo i processi automatici di lettura ad opera dei motori di ricerca. Con il termine organico si fa riferimento 
a quelle attività strutturali che permettono di ottenere i benefici di cui sopra, senza la necessità di acquistare spazi pubblicitari  
dai diversi media online.
3 Un sito responsive è in grado di prendere forme diverse in funzione del device che lo sta navigando, capace quindi di adattarsi alla 
risoluzione di un computer, come allo schermo di uno smatphone o di un tablet.
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La semplicità della struttura, l’ottima indicizzazione e un’intensa attività di web marketing, 
ha permesso di raggiungere KPI di tutto rispetto: il sito vanta una media di oltre 2.750 
download al mese (dato aggiornato a maggio 2019 calcolato sugli ultimi 12 mesi) con 
un ottimo riscontro anche fuori dai confini italiani, grazie alla sua buona indicizzazione.  
La provenienza dei visitatori è stata: 

Il key factor principale di questo risultato è da ricercare nel saper leggere un panorama 
in evoluzione, identificando aree (virtuali) di aggregazione spontanea come i gruppi  
di stranieri su Facebook.

La mappatura di queste community ha permesso alla Commissione di operare un’attenta 
campagna di web marketing a costi estremamente contenuti, segnalando a un target  
di riferimento corretto e mirato, la propria attività.
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L’area istituzionale dove possono esser trovate tutte le informazioni relative ai principi, 
ai valori e all’organizzazione della Commissione; 

L’area informativa dove vengono pubblicati gli aggiornamenti circa gli incontri e l’operato 
dell’organizzazione; 

L’area degli strumenti, vero e proprio cuore del sito, dove tutte le pubblicazioni, un tempo 
prodotte in forma cartacea, sono raccolte in formato PDF e possono esser liberamente 
scaricate da chiunque.
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LE NUOVE VIE
Proprio il successo del sito ha stimolato la Commissione ad affrontare una nuova sfida, 
attraverso nuove forme di produzione di contenuti didattici che, anziché assumere  
la forma di un libro assumano una forma “liquida” e multi-media.

Un riuscitissimo corso di alfabetizzazione alla musica è stato il primo progetto realizzato 
in linea con questo nuovo obiettivo: i contenuti hanno preso la forma di video intuitivi 
accompagnati da schede in pdf. Questo percorso formativo, che sperimenta anche una 
nuova metodologia didattica estremamente efficace, è rivolto ai giovani studenti, ma 
anche ai discenti di età più avanzata.

In questi anni di lavoro, il rapporto con le scuole professionali, primo obiettivo della 
commissione, ha fornito elementi per comprendere che oggi la sfida si gioca anche su 
un piano differente da quello dei contenuti. Gli insegnanti si confrontano con discenti 
nativo-digitali e piattaforme che guidano verso un cambio di paradigma nella metodologia  
di insegnamento e di produzione dei contenuti. 

Il prepotente ingresso di internet nella nostra quotidianità offre un panorama nuovo. 
Internet non agevola solo gli scambi, ma offre forme e dinamiche nuove per produrre 
e fruire di contenuti. È un terreno che sotto questo aspetto in Italia è ancora poco 
esplorato e ancor meno conosciuto. Per questo la Commissione ha dedicato molte 
risorse nella realizzazione di una piattaforma di sharing-knowledge pensata per dare 
supporto professionale agli operatori culturali che vorranno rinnovarsi nella metodologia  
di insegnamento e vorranno condividere la loro esperienza con i colleghi, agevolando un 
percorso di collaborazione attiva tra le scuole.

La piattaforma, Schola +, è stata ingegnerizzata e scritta con le logiche più attuali per una 
fruizione dei contenuti attraverso strumenti on the go (smartphone e tablet). 
Schola + è in uso, in via sperimentale, presso AFOL nei CFP S. Pertini di Seregno (MB) e G. 
Terragni di Meda (MB).
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3 PROGRAMMA PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
DELLA GENERAZIONE WEB CON UNA DIDATTICA 
DIGITALE ATTIVA

PREMESSA
Le azioni della Commissione Interdistrettuale del Rotary International 2041, 2042, e 2050, 
sono mirate allo sviluppo di un programma per l’integrazione sociale dei giovani delle 
fasce più deboli della popolazione, perché possano acquisire nelle Scuole le competenze 
necessarie ad affrontare i cambiamenti, nel mondo del lavoro e nella società, impressi 
dall’economia digitale, ormai globale.

Il R.I. intende avviare a tale scopo una collaborazione in una rete transnazionale di Scuole 
Secondarie Professionali per diffondere una didattica attiva per i giovani della generazione 
web, basata sulle tecnologie digitali.

In questa relazione, dopo un quadro dei cambiamenti in atto nel mondo del lavoro e nella 
società, dai quali emerge l’esigenza di una nuova didattica, si evidenziano le criticità 
che le Scuole professionali stanno affrontando per introdurre la nuova didattica. Viene 
infine illustrato come un approccio di collaborazione tra Scuole in rete, con un adeguato 
supporto metodologico e di formazione dei Docenti promosso dal Rotary, possa accelerare 
l’introduzione e la diffusione delle migliori pratiche della nuova didattica.

GLI SCONVOLGENTI CAMBIAMENTI DELL’ECONOMIA DIGITALE  
E GLOBALE
Negli ultimi sessanta anni si è assistito ad una accelerazione della crescita grazie 
allo sviluppo dell’economia dei servizi che, per la prima volta nella storia, ha superato  
il prodotto dell’industria.

Ma i cambiamenti oggi in atto con l’economia globale e digitale, sono ancor più 
impressionanti per rapidità e profondità. Infatti le barriere geografiche e politiche 
sono diventate sempre meno vincolanti per lo scambio di beni e servizi. Con l’avvento 
dell’economia digitale poi, la tecnologia diviene forza dominante dello sviluppo, grazie  
a una continua riduzione di costo e a un’inarrestabile miniaturizzazione.

Microcontrollori programmabili sono entrati in prodotti di ogni genere, trasformandoli così 
in “contenitori” di “contenuti digitali”, divenuti fattori chiave di successo per soddisfare 
le crescenti aspettative dei consumatori [1]. Questi ultimi, attraverso la rete internet, 
hanno assunto il potere di modificare intere filiere distributive di beni e servizi, eliminando 
operatori intermedi. [1]

Stiamo assistendo alla scomparsa di Aziende, che non hanno saputo reagire all’avvento 
delle nuove tecnologie, e alla eliminazione di figure professionali nel mondo del lavoro, ma 
allo stesso tempo alla crescita vorticosa di nuove Aziende leader nelle nuove tecnologie, 
che richiedono nuove conoscenze e competenze.

FRANCESCO BRUNO
MEMBRO DEL COMITATO SCIENTIFICO DELLA COMMISSIONE 
INTERDISTRETTUALE PER L’ALFABETIZZAZIONE  
E L’INTEGRAZIONE SOCIALE DISTRETTI 2041, 2042 E 2050.
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Figura 1 - Modello didattica digitale attiva a “classe capovolta” (Flipped Classroom)
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UNA NUOVA DIDATTICA ATTIVA DIGITALE
È emersa dunque l’esigenza di evolvere la tradizionale didattica frontale in una didattica 
mirata a sviluppare nei giovani non solo conoscenze ed abilità, ma anche e soprattutto 
competenze aperte, quali: senso critico, leadership, lavorare in gruppo, determinanti per 
sapersi rinnovare nei costanti futuri cambiamenti del mondo produttivo e della società.

Una nuova didattica, rispondente a questi requisiti, basata sull’attiva partecipazione  
ed interazione tra Allievi e Docenti in ogni fase del processo di apprendimento, grazie alla 
tecnologia digitale, appare oggi una esigenza e una opportunità da cogliere in ogni ordine 
di Scuole, anche in quelle Professionali.

I diversi modelli di didattica attiva digitale che si stanno diffondendo, Flipped Classroom, 
EAS (Episodi di Apprendimento Situato), TEAL (Technology Enhanced Active Learning), 
prevedono una ridefinizione dei processi di apprendimento, istituendo fasi applicative 
per la risoluzione di problemi in aula, svolte da gruppi di Allievi con il coordinamento  
e supporto dei rispettivi Docenti. Sono previste inoltre fasi di apprendimento autonomo,  
a casa o in aula, per consentire agli Allievi di acquisire le conoscenze, abilità e competenze 
occorrenti a una proficua partecipazione alle sessioni applicative.

Quali ulteriori sconvolgimenti dovranno affrontare nei prossimi anni i giovani della 
generazione web con il rapido diffondersi di nuove tecnologie emergenti, quali ad 
esempio l’intelligenza artificiale, l’IOT cioè l’internet delle cose, il Manufacturing 4.0 
ecc…? Se nessuno appare in grado oggi di rispondere con certezza a questa domanda,  
è opportuno chiedersi quali competenze occorrano ai giovani della nuova generazione per 
saper fronteggiare, senza esserne travolti, gli imprevedibili cambiamenti nel mondo del 
lavoro e nella società.
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IL SISTEMA INFORMATICO DI SUPPORTO ALLA NUOVA 
DIDATTICA ATTIVA DIGITALE
L’applicazione della tecnologia informatica, prerequisito per la nuova didattica, deve 
avvenire contestualmente a una ristrutturazione dei processi di apprendimento  
e di gestione dei contenuti digitali, fino al livello di sessioni applicative e di apprendimento 
autonomo.

La gestione dei contenuti digitali delle singole Unità di Apprendimento (UDA) diviene 
nella nuova didattica un elemento chiave del capitale intellettuale che la Scuola 
mette a disposizione di Docenti ed Allievi nel processo di apprendimento, per 
assicurane la replicabilità e il miglioramento continuo verso le migliori pratiche. 

Nel sistema informatico di supporto alla didattica digitale attiva si possono identificare tre 
aree concettuali riguardanti:

4.1-Area 1: 
la gestione dei piani di studio dell’offerta formativa e delle relative UDA; la gestione  
del materiale didattico digitale delle sessioni applicative e ad apprendimento autonomo 
nelle UDA.

4.2-Area 2:
la gestione dell’accesso degli Allievi al materiale didattico di supporto alle lezioni, e agli 
esercizi da svolgere; il monitoraggio continuo del livello di apprendimento degli Allievi. 
Per le funzionalità delle Aree 1 e 2 vi è attualmente sul mercato internazionale ampia 
disponibilità di strumenti informatici di supporto, ad esempio, per la produzione  
di mappe concettuali; per la progettazione collaborativa; per la produzione e condivisione 
di risorse didattiche e di documenti, ecc…
Determinanti in questa area della nuova didattica sono la scelta degli strumenti software 
più opportuni nel contesto in cui opera la Scuola, e la formazione di Docenti e degli Allievi 
al loro efficace utilizzo.

4.3-Area 3: 
il Database del materiale didattico, desunto da Fonti web e/o autoprodotto, dal quale  
i Docenti selezionano i contenuti delle singole lezioni e delle sessioni applicative.
La disponibilità di contenuti digitali è, allo stato attuale, uno dei maggiori temi critici per 
la nuova didattica, soprattutto per le Scuole Professionali.
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CONTENUTI DIGITALI PER LA NUOVA DIDATTICA NELLE SCUOLE 
PROFESSIONALI
In Italia “l’adozione di libri di testo non è più obbligatoria, con decreto MIUR del 2014, ma 
quando effettuata deve necessariamente essere in formato digitale o misto”.
Le Scuole quindi possono “scegliere di utilizzare volumi prodotti dagli Editori, ma anche 
risorse aperte (Open Educational Resources) o addirittura autoprodotte”.

“I nuovi libri proposti dagli Editori non sono al momento tali da garantire una reale 
innovazione e di influire in maniera determinante sul rinnovamento della didattica” [2].
Nelle Scuole capofila dell’innovazione didattica digitale stanno emergendo quindi soluzioni 
alternative [2]: 

Autoproduzione di contenuti digitali integrativi
Si mantiene l’adozione di manuali delle Case Editrici canoniche, ma si avvia anche  
la produzione in classe, da Docenti ed Allievi, di contenuti digitali integrativi su particolari 
aspetti del curriculum, o limitatamente ad alcune discipline del curriculum [2].

Adozione di libri di testo autoprodotti dai Docenti
Viene portata avanti dai Docenti di una rete di Scuole, nella logica dell’autonomia, per 
la valorizzazione della professione del Docente, e la personalizzazione dei percorsi  
di apprendimento, in base alle specifiche del contesto in cui si opera [2].

Contenuti didattici digitali per le Scuole Professionali
Per quanto riguarda le Scuole Professionali, alle quali è rivolto il Programma Rotariano, 
l’autoproduzione di contenuti digitali integrativi effettuata da Docenti ed Allievi è ritenuta la 
soluzione più opportuna, soprattutto per le sessioni applicative orientate alla risoluzione 
congiunta di problemi in aula.
Infatti i limitati volumi e la rapida obsolescenza tecnica rendono critica la disponibilità  
di contenuti digitali specifici per la didattica attiva nelle Scuole Professionali.
Esistono nel web numerose fonti di contenuti tecnici sviluppati dai maggiori Produttori, 
ma sono indirizzati ad impieghi professionali per la progettazione, installazione, 
manutenzione, ecc., di non facile utilizzo nella didattica delle Scuole Professionali.
Tuttavia alcune Aziende Leader di prodotti ad alta innovazione tecnologica, offrono  
ad Aziende e a Scuole Professionali un servizio specifico di “Education”, con materiale 
didattico digitale e corsi formativi Online e in aula, come ad esempio: TEXA per sistemi  
di diagnostica elettronica per l’automotoristica; ROBOLINKS per realizzazioni semplificate 
di robotica.

Oggettive difficoltà pratiche dei Docenti per poter documentare i contenuti digitali delle 
UDA
Tali difficoltà derivano dalla carenza di tempo professionale dei Docenti per la formazione 
all’impiego dei necessari strumenti software, e per l’autoproduzione di risorse didattiche 
digitali delle singole lezioni.
“Occorrerebbe poter fruire di una notevole quantità di ore lavorative dei Docenti, oltre 
quelle per la normale didattica, che di fatto non ci sono.” [3].
“Questa criticità si ritiene tuttavia possa venire superata da Istituzioni 
Scolastiche disponibili a un agire comunitario e condiviso, che realizzino banche 
dati informatiche di Unità di Apprendimento, autoprodotte da Docenti con  
la collaborazione degli Allievi, mettendole a disposizione di tutti per un riuso, dopo 
avervi apportato le opportune modifiche” [3].
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PROFILO DEL PROGRAMMA ROTARIANO DI SUPPORTO ALLE 
SCUOLE PROFESSIONALI PER FORMARE I GIOVANI DELLA 
GENERAZIONE WEB CON UNA DIDATTICA DIGITALE ATTIVA
Il Rotary 2041, 2042, 2050, impegnato a supportare con l’apposita Commissione 
l’integrazione sociale delle fasce più deboli della popolazione, ha sviluppato negli anni 
materiale didattico in 10 lingue per la formazione professionale di base di migranti, 
rendendolo liberamente fruibile sull’apposito sito web: www.alfabetizzazione.it  
e dall’estero www.peopleintegration.com. Ogni mese vengono scaricati in download dal 
sito web Rotariano 3000 manuali didattici in oltre 20 Paesi.
La Commissione Rotariana è oggi conscia della urgente necessità di accelerare  
la diffusione della nuova didattica digitale nelle Scuole Professionali, per evitare un divario 
formativo dei giovani italiani rispetto alla media europea, che pregiudicherebbe il loro 
futuro professionale [4] e la competitività stessa delle Aziende italiane [5]. 
Per aiutare le Scuole Professionali a superare le oggettive difficoltà che stanno incontrando 
nell’introdurre la nuova didattica ed accelerarne la diffusione, la Commissione Rotariana 
ha sviluppato un apposito Programma di supporto così strutturato:

Il Rotary promuove una collaborazione tra Scuole Professionali in rete
Il Programma è indirizzato a Scuole Professionali, con diversi stadi di eccellenza 
nell’applicazione della nuova didattica, disponibili a condividere contenuti digitali da loro 
sviluppati e le migliori pratiche didattiche sperimentate. Il Rotary ha, a tale scopo, messo 
a disposizione delle Scuole partecipanti al Programma un portale web dedicato alla 
condivisione, riutilizzo e modifica dei contenuti didattici. L’opportunità offerta a ciascun 
Docente delle Scuole in rete di riutilizzare, dopo le modifiche che si rendessero necessarie, 
il materiale didattico presente sul Portale del Programma, consente di facilitare e dare un 
impulso via via più significativo alla diffusione e al miglioramento continuo della nuova 
didattica, al crescere in numero e qualità dei contenuti condivisi. Si viene in tal modo 
a creare valore per la didattica, grazie ad una rete digitale di Scuole interagenti in una 
Digital Value Network [1]. Vengono stabilite, in accordo con le Scuole partecipanti, norme 
per la gestione del Portale e per l’utilizzo dei suoi contenuti, nel rispetto delle leggi vigenti, 
a tutela del capitale intellettuale dei contenuti e della privacy.

Il R.I. offre un supporto metodologico alla formazione dei Docenti delle Scuole Professionali 
in collaborazione con AICA Lombardia
Il percorso formativo è indirizzato soprattutto, ma non esclusivamente, alle Scuole che 
sono in uno stadio iniziale nell’introduzione della nuova didattica. È stato quindi studiato 
con AICA Lombardia, e messo a punto con Scuole pilota, un approccio che consenta 
loro di conciliare l’impegno di tempo professionale dei Docenti per la normale attività 
didattica, con quello occorrente ad apprendere le nuove metodologie e l’utilizzo degli 
strumenti software di supporto, e a predisporre il contenuto digitale per le sessioni 
applicative e di apprendimento autonomo. Viene a tale scopo stabilito con le Scuole 
un piano operativo per l’applicazione della nuova didattica, basato su una metodologia 
sostenibile, replicabile, orientata al miglioramento continuo, personalizzata al contesto in 
cui esse operano. La definizione del piano operativo in particolare prevede di:

• sviluppare con i Docenti della Scuola una analisi preliminare per valutare a che livello  
la nuova didattica è già applicata, i miglioramenti occorrenti nelle aree chiave, e per 
mettere a punto un programma di realizzazione mirato alle specifiche esigenze rilevate;
• basare il Programma di realizzazione sull’introduzione della nuova didattica nel processo 
formativo di singole UDA, applicandola gradualmente nel corso dell’anno scolastico, con 
un approccio teorico pratico di “learning by doing”;
• predisporre, prima di iniziare il Programma, un corso di base con diverse sessioni 
guidate da Istruttori AICA, per dotare i Docenti della Scuola delle competenze occorrenti 
ad avviare la nuova didattica fin nella prima fase del processo formativo delle UDA 
prescelte;
• adottare, per la formazione, metodologie di tipo laboratoriale basate su corsi online 
studiati ad hoc, svolti con la guida di Istruttori AICA;
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VALIDAZIONE DEL MATERIALE DIDATTICO E DELLE MIGLIORI PRATICHE
DIDATTICHE ATTRAVERSO IL PORTALE DEL PROGRAMMA 
Il materiale didattico selezionato, prima di essere inserito nel Portale, viene convalidato 
da un apposito Comitato, costituito da Docenti e/o Esperti nominati da Scuole leader 
nella nuova didattica partecipanti al Programma, da AICA, dal Rotary ed altri Enti e/o 
Autorità di sostegno. Anche le modifiche introdotte nel riuso sono soggette al processo 
di validazione. Particolare cura viene data al rispetto della proprietà intellettuale dei 
contenuti didattici inseriti nel Portale e delle successive modifiche apportate nel riuso  
di altre Scuole. Il Comitato infine valuta le migliori pratiche didattiche presentate nel corso 
dell’anno da Scuole aderenti al Programma e promuove seminari per la loro condivisione 
e il loro approfondimento.

RIFERIMENTI
1.Douglas Aldrich, Mastering the Digital Marketplace, John Wiley 2000.

2.INDIRE: Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa  
del MIUR. Articolo “Contenuti Didattici Digitali e Libri di Testo”, pubblicato il 29/05/2015.

3.Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia- Romagna e IRRE Emilia-Romagna, Ricerca  
sul curricolo e innovazione didattica.

4.OCSE denuncia l’enorme ritardo nella Scuola digitale in Italia nel 2012: “In Italia con 
l’attuale entità di investimenti occorrerebbero 14 anni per raggiungere il livello conseguito 
dalla Gran Bretagna nel 2011, dove l’80% delle aule era già digitale”.

5.Confindustria, articoli su Corriere della Sera e su Sole 24 Ore a fine 2016.

• indirizzare i corsi alle esigenze formative dei Docenti delle Scuole nelle metodologie 
della nuova didattica, e nell’ impiego dei relativi strumenti informatici, necessari ad 
esempio a:
...predisporre mappe concettuali dei processi di apprendimento delle UDA;
...condividere documenti e sviluppare una progettazione collaborativa tra Docenti ed Allievi;
…produrre e condividere risorse didattiche con classi virtuali;
…predisporre per l’inserimento nel database relazionale della Scuola il materiale didattico 
delle sessioni applicative e ad apprendimento autonomo delle UDA, appositamente validato; 
…riutilizzare i contenuti digitali memorizzati nel database della Scuola, apportandovi  
i cambiamenti che si rendano necessari, per assicurare la replicabilità e il miglioramento 
continuo del percorso formativo ideato.

Selezione dei contenuti da condividere tra Scuole in rete attraverso il Portale del 
Programma Rotariano
La selezione dei contenuti memorizzati nei database delle Scuole da inserire nel 
Portale del Programma, per consentirne il riuso con le necessarie modifiche, è orientata  
a condividere tra le Scuole in rete le migliori pratiche emergenti della nuova didattica  
e a sostenerne un processo di miglioramento continuo.
In questa ottica i contributi possono venire sia da Scuole che abbiano già acquisito 
una posizione di leadership nella nuova didattica, sia da altre che stiano perseguendo 
programmi di realizzazione più recenti con applicazioni significative.
Il materiale didattico che le Scuole intendono condividere in rete si può riferire a:
…applicazioni di metodologie base della nuova didattica, quali lo sviluppo di mappe 
concettuali di UDA; l’autoproduzione di contenuti di sessioni applicative effettuate in aula 
da Allievi e Docenti, ecc.
…strumenti software utilizzati e l’impegno richiesto per l’apprendimento;
…descrizioni, supportate ad esempio da video-tutorials, di sessioni applicative per  
la risoluzione congiunta di problemi in aula tra gruppi di Allievi e i relativi Docenti.
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4 AVANZAMENTO DEL PROGRAMMA PER LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE DELLA GENERAZIONE WEB CON UNA 
DIDATTICA DIGITALE ATTIVA 

INTRODUZIONE
Il Rotary è oggi conscio della urgente necessità di accelerare la diffusione della nuova 
didattica digitale nelle Scuole Professionali, per evitare un divario formativo dei giovani 
italiani rispetto alla media europea, che pregiudicherebbe il loro futuro professionale  
e la competitività stessa delle Aziende italiane.

Per aiutare le Scuole Professionali a superare le oggettive difficoltà che stanno incontrando 
nell’introdurre la nuova didattica ed accelerarne la diffusione, la Commissione Rotariana 
sta sviluppando un Programma di supporto indirizzato a Scuole Professionali, con diversi 
stadi di eccellenza già conseguiti nell’applicazione della nuova didattica, disponibili  
a condividere contenuti digitali da loro realizzati e le migliori pratiche didattiche sperimentate.

GLI SCONVOLGENTI CAMBIAMENTI DELL’ECONOMIA DIGITALE 
E GLOBALE
Negli ultimi sessanta anni si è assistito ad una accelerazione della crescita grazie 
allo sviluppo dell’economia dei servizi che, per la prima volta nella storia, ha superato  
il prodotto dell’industria.

Ma i cambiamenti oggi in atto con l’economia globale e digitale, sono ancor più 
impressionanti per rapidità e profondità. Infatti le barriere geografiche e politiche 
sono diventate sempre meno vincolanti per lo scambio di beni e servizi. Con l’avvento 
dell’economia digitale poi, la tecnologia diviene forza dominante dello sviluppo, grazie  
a una continua riduzione di costo e a un’inarrestabile miniaturizzazione.

Microcontrollori programmabili sono entrati in prodotti di ogni genere, trasformandoli così 
in “contenitori” di “contenuti digitali”, divenuti fattori chiave di successo per soddisfare  
le crescenti aspettative dei consumatori [1]. 
Questi ultimi, attraverso la rete internet, hanno assunto il potere di modificare intere filiere 
distributive di beni e servizi, eliminando operatori intermedi. [1]

Stiamo assistendo alla scomparsa di Aziende, che non hanno saputo reagire all’avvento 
delle nuove tecnologie, e alla eliminazione di figure professionali nel mondo del lavoro, ma 
allo stesso tempo alla crescita vorticosa di nuove Aziende leader nelle nuove tecnologie, 
che richiedono nuove conoscenze e competenze. Quali ulteriori sconvolgimenti dovranno 
affrontare nei prossimi anni i giovani della generazione web con il rapido diffondersi  
di nuove tecnologie emergenti, quali ad esempio l’intelligenza artificiale, l’IOT cioè l’internet 
delle cose, il Manufacturing 4.0 ecc…? Se nessuno appare in grado oggi di rispondere con 
certezza a questa domanda, è opportuno chiedersi quali competenze occorrano ai giovani 
della nuova generazione per saper fronteggiare, senza esserne travolti, gli imprevedibili 
cambiamenti nel mondo del lavoro e nella società.

FRANCESCO BRUNO
MEMBRO DEL COMITATO SCIENTIFICO DELLA COMMISSIONE 
INTERDISTRETTUALE PER L’ALFABETIZZAZIONE  
E L’INTEGRAZIONE SOCIALE DISTRETTI 2041, 2042 E 2050.
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La seconda area di supporto del Programma Rotariano è mirata alla gestione dei contenuti 
digitali per la nuova didattica, nelle fasi di produzione, mantenimento nei database delle 
Scuole, fino alla condivisione, riutilizzo e modifica tra le Scuole in rete partecipanti, 
mediante il Portale web Rotariano. L’applicazione della tecnologia informatica, richiede 
innanzitutto una ristrutturazione dei processi formativi e di gestione dei contenuti digitali 
delle Unità di apprendimento (UDA) fino al livello di lezioni, istituendovi, in sequenza logico 
temporale, sessioni applicative e lezioni di apprendimento autonomo. La gestione dei 
contenuti digitali delle singole UDA diviene, con la nuova didattica, un elemento chiave 
del capitale intellettuale che la Scuola mette a disposizione di Docenti ed Allievi nel 
processo di apprendimento, per assicurane la replicabilità e il miglioramento continuo 
verso le migliori pratiche. Nei corsi di aggiornamento dei Docenti per la didattica digitale 
del Programma, vengono fornite le competenze per la ristrutturazione concettuale dei 
processi di apprendimento, e per l’impiego dei relativi strumenti informatici di supporto.

I Docenti, nel predisporre i contenuti digitali di lezioni e sessioni laboratoriali, da 
documentare nei database delle loro Scuole, si trovano oggi di fronte a notevoli difficoltà 
poiché, come messo in evidenza in un articolo di INDIRE del maggio 2015, “I nuovi 
libri proposti dagli Editori non sono al momento tali da garantire una reale innovazione  
e di influire in maniera determinante sul rinnovamento della didattica”. Nelle Scuole 
capofila dell’innovazione didattica digitale stanno emergendo come soluzioni alternative 
diversi tipi di Autoproduzione di contenuti digitali integrativi.

Nel Programma Rotariano per le Scuole Professionali in particolare si è orientati 
all’adozione di manuali delle Case Editrici canoniche, associata all’autoproduzione in 
classe, effettuata da Docenti con l’attiva partecipazione degli Allievi, di contenuti digitali 
integrativi su particolari aspetti del curriculum, o limitatamente ad alcune discipline del 
curriculum. Nei Corsi di aggiornamento dei Docenti del Programma vengono fornite loro 
le competenze per la produzione di materiale didattico, e per lo sviluppo di videotutorials.

Per la gestione dei contenuti didattici digitali sviluppati dai Docenti il Rotary intende 
mettere a disposizione delle Scuole partecipanti al Programma un apposito portale web, 
che verrà rilasciato quanto prima. 
Il Portale Rotariano svolge diverse funzioni che offrono significativi vantaggi alle Scuole 

LE AZIONI IN CORSO
La prima area di supporto offerta dal Programma alle Scuole partecipanti riguarda 
l’aggiornamento professionale dei Docenti alla didattica digitale attiva, svolto in 
collaborazione con AICA Lombardia, basato su una metodologia sostenibile, replicabile, 
orientata al miglioramento continuo, personalizzata al contesto in cui esse operano.
Si è pertanto convenuto con le Scuole Professionali Pilota dell’iniziativa di:

Svolgere ad inizio luglio 2017 un corso di aggiornamento dei Docenti sulla 
didattica digitale attiva, con diverse sessioni guidate da un Istruttore AICA, 
per dotarli delle competenze occorrenti ad avviare la nuova didattica, per  
le UDA prescelte, all’inizio del nuovo anno scolastico;

Predisporre un Piano di introduzione della nuova didattica nel processo formativo  
di singole UDA, applicandola gradualmente nel corso del prossimo anno scolastico, con 
un approccio teorico pratico di “learning by doing”.
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partecipanti; si è pertanto convenuto con le Scuole Professionali Pilota dell’iniziativa di:

L’opportunità offerta a ciascun Docente delle Scuole in rete di riutilizzare, 
apportandovi i miglioramenti e le modifiche che si rendano necessarie, il materiale 
didattico presente sul Portale, consente di offrire loro visibilità delle migliori pratiche 
emergenti nella nuova didattica, dando un impulso via via più significativo, alla diffusione  
e al miglioramento continuo della nuova didattica, con il crescere in numero e qualità dei 
contenuti condivisi. Vengono stabilite, in accordo con le Scuole partecipanti, norme per 
la gestione del Portale e per l’utilizzo dei suoi contenuti, nel rispetto delle leggi vigenti,  
a tutela del capitale intellettuale e della privacy. Si intende inoltre adottare una struttura  
e una codifica comuni per i contenuti didattici utilizzati internamente dalle singole Scuole 
e per quelli che esse decidono di condividere in rete, in modo da facilitare la visibilità  
al loro interno, tra docenti e con gli Allievi, e di consentire l’interscambio di dati tra  
le Scuole, senza onerose transcodifiche.

Le singole Scuole aderenti al Programma Rotariano dispongono di norma di un sito web 
che consente al pubblico di accedere ai loro dati anagrafici, e alla loro offerta formativa 
per le singole figure professionali. 
Le Scuole inoltre hanno un database, accessibile ai Docenti, contenente la documentazione 
del Piano Formativo, sulla base dei requisiti vigenti per ogni figura professionale: OSA 
Regionali, SFM del MIUR, requisiti formativi Europei.
Nei database esistenti nelle Scuole, tuttavia, i Piani Formativi sono di norma descritti solo 
fino al livello di UDA, riportando:

Dati anagrafici della Scuola.

Corsi di studio.

Competenze, conoscenze, abilità.

Obiettivi formativi.

Obiettivi specifici di apprendimento.

Piani di studio personalizzati.

Unità di Apprendimento (UDA)

Mette innanzitutto a loro disposizione in cloud-computing la gestione del database  
dei contenuti della nuova didattica per le loro UDA, sviluppati dai Docenti;

Permette di scegliere quali dei loro contenuti didattici intendano condividere con le altre 
Scuole connesse in rete e di trasferirli in una apposita sezione del Portale;

Offre la possibilità di riutilizzare e di modificare, in ottica di miglioramento continuo,  
i contenuti didattici condivisi;

Viene assegnato alle Scuole un sistema di codifica del materiale didattico che ne facilita 
l’utilizzo al loro interno da Docenti ed Allievi, e la condivisione con le altre Scuole in rete 
senza onerose transcodifiche.
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Occorre quindi sviluppare una nuova sezione del database delle Scuole dedicate ai 
contenuti didattici delle UDA sino al livello di lezioni, per poter:

1. Assicurare la visibilità del materiale didattico, patrimonio intellettuale della Scuola, 
aggiornato tempestivamente con gli ultimi sviluppi:
•  con ampia libertà di accesso a tutti i Docenti, in particolare per le UDA multidisciplinari;
• con accesso degli Allievi, in aula e a casa, ai contenuti didattici delle lezioni, 
controllandone il livello di apprendimento conseguito;

2. Accedere ai contenuti del database a livello di:
• piani formativi personalizzati, relative competenze, abilità, conoscenze;
• UDA;
• processi di apprendimento delle UDA, relative fasi, lezioni ad apprendimento autonomo 
e laboratoriali;
• contenuti didattici digitali delle singole lezioni;

3. Collegare le informazioni di ciascun livello con quelle ad esse correlate nei livelli 
superiori ed inferiori;

4. Disporre di una struttura dati che le consenta di:
• essere collegata con quella esistente al livello di UA dei piani formativi personalizzati;
• scambiare dati, senza necessità di riconversione, attraverso l’apposita sezione del 
Portale Rotariano dedicata ai contenuti didattici che ogni Scuola intende condividere con 
le altre in rete.

Per rispondere a queste esigenze i contenuti didattici occorre vengono documentati 
con una struttura ad albero sotto forma di tabelle, collegate mediante opportuna 
codifica, come ad esempio: 

Tabella SP: Scuole professionali e loro Offerta formativa

Tabella PF: Piani formativi poliennali personalizzati 

Tabella CB: Competenze, abilità, conoscenze discipline base

Tabella CT: Competenze, abilità, conoscenze tecnico professionali

Tabella UAB: Unità di apprendimento discipline base 

Tabella UAP: Unità di apprendimento tecnico professionali

Tabella FS-UAB: Fasi processo apprendimento UAB.

Tabella FS-UAP: Fasi processo apprendimento UAP

Tabella LA: Contenuti lezioni apprendimento autonomo. 

Tabella SL: Contenuti Sessioni applicative. 

Tabella EB: Elementi base delle professioni, contenute nell’attuale sito web: 
www.alfabetizzazione.it

La nuova didattica digitale richiede invece:

Una ridefinizione dei processi di apprendimento delle UDA, per istituirvi fasi applicative 
per la risoluzione di problemi in aula e fasi di apprendimento autonomo propedeutico;

Una descrizione dei contenuti digitali delle sessioni applicative e delle lezioni ad apprendimento 
autonomo di ciascuna UDA.
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Link ai software e ambienti web utilizzati

Apowersoft (registratore schermo): 
https://www.apowersoft.it/registratore-gratuito-online-dello-schermo

Atavist: https://atavist.com

Blendspace/TesTeach: https://www.blendspace.com

CreativeCommons: http://www.creativecommons.it

Coggle: https://coggle.it

Edmodo: https://www.edmodo.com

Google Classroom: https://classroom.google.com

Google Documenti: https://www.google.it/intl/it/docs/about

Google Moduli: https://www.google.com/intl/it_it/forms/about

Google Shortener: https://goo.gl

Kahoot! (lato docente): https://create.kahoot.it

Kahoot! (lato studente): https://kahoot.it

Impari: https://www.impari-scuola.it

Moodle: https://moodle.org

Padlet: https://it.padlet.com

QR Code generator: http://it.qr-code-generator.com

WeSchool: http://www.weschool.com/it

Il corso che si è tenuto presso il Centro AFOL di Seregno si inserisce in un filone di corsi 
per i docenti denominato “Fare didattica nel web” (si veda www.faredidattica.it) che hanno 
sempre incontrato un riscontro molto positivo dall’utenza. Lo stesso si è verificato anche 
in questo caso: nel questionario conclusivo, l’80% dei partecipanti ha espresso un giudizio 
da 7 in su (su una scala decimale) e in particolare il 73% - circa i 3/4 - lo ha espresso dall’8 
in su. 

Per i centri che hanno partecipato all’esperienza con propri docenti si tratta ora  
di proseguirla coinvolgendo altri docenti e passando alla progettazione di attività flipped 
con gli studenti.  Ad altri centri si può, invece, proporre di avviare una formazione analoga.
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6 PROGRAMMA PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
DELLA  GENERAZIONE WEB CON UNA DIDATTICA DIGITALE 
ATTIVA

RIFLESSIONI SULLA VALENZA DELL’ESPERIENZA DEL PERCORSO 
DI FORMAZIONE REALIZZATO PRESSO CFP “S. PERTINI” 
DI SEREGNO

L’offerta formativa di 2° ciclo del Centro di Formazione Professionale (CFP) “S. Pertini” 
di AFOL MB, destinata agli adolescenti in uscita dalla scuola secondaria di primo grado 
(scuola media), si articola in percorsi di qualifica triennale e di quarto anno di diploma 
professionale nei settori meccanico (macchine utensili e autoriparatori), elettrico, 
amministrativo-contabile e agroalimentare (panificatori/pasticcieri).

Tali percorsi formativi ed educativi si caratterizzano in quanto di carattere innovativo 
e integrativo rispetto alla didattica ordinaria per il rafforzamento delle competenze  
dei giovani e della loro motivazione all’apprendimento, per l’integrazione socioculturale  
di ogni studente ed un più efficace avvicinamento al mondo del lavoro.
Espandere le possibilità di esperienze multisensoriali nell’apprendimento, per creare 
un ambiente di apprendimento favorevole allo sviluppo delle abilità relazionali positive, 
stimolare negli alunni l’acquisizione di meccanismi collettivi e cooperativi di apprendimento 
utilizzando la naturale familiarità e padronanza delle giovani generazioni nei confronti 
delle TIC, è un tema certamente complesso che richiede una graduale trasformazione  
del sistema di istruzione e formazione professionale.

In questo contesto risulta fondamentale promuovere l’utilizzo delle tecnologie digitali per 
la didattica, per la modernizzazione degli ambienti e degli strumenti dell’apprendimento, 
per il sostegno e l’aggiornamento professionale dei formatori ma anche con azioni  
di personalizzazione rivolte ad allievi disabili.
Per consentire il raggiungimento di tali obiettivi sono necessarie azioni rivolte  
al miglioramento degli ambienti di apprendimento così da renderli più idonei alle nuove 
esigenze della didattica digitale, sfruttare le potenzialità della rete e delle tecnologie anche 
attraverso l’apprendimento on-line e la realizzazione di modelli innovativi per supportare  
la didattica nelle istituzioni formative.

La proposta avanzata da Rotary International, che prevede un intervento formativo 
destinato ai docenti della IeFP, attraverso una serie di relazioni del Prof. Ravotto 
di AICA (Associazione italiana per l’Informatica e il Calcolo Automatico) risponde 
pienamente alle premesse fin qui fatte. Le aspettative, per tanto, sono quelle di creare, 
a partire dalla formazione ai docenti, le condizioni perché si possano sviluppare modelli  
di apprendimento di didattica evoluta favoriti dalla tecnologia digitale, non più basati solo 
sulla lezione frontale, ma anche sull’attiva partecipazione fra allievi e docenti. Un ulteriore 
elemento di forza che qualifica l’intervento del programma proposto e realizzato con 
Rotary International, è dato dalla rete costituita tra più CFP. Le lezioni destinate ai formatori 
si sono svolte in presenza di partecipanti provenienti dai diversi CFP di AFOL MB (“Pertini” 
di Seregno, “Marconi” di Concorezzo e “Terragni” di Meda) e del CFP “Piamarta” di Milano. 
Tutti gli output, frutto delle esercitazioni di laboratorio, sono finalizzati alla costruzione  
di unità formative condivise in rete nell’area riservata del portale dedicato di RI. 
L’integrazione dell’apprendimento elettronico per modernizzare l’istruzione e la formazione 
nei programmi, nella valutazione dei risultati formativi e nello sviluppo professionale di 
insegnanti e formatori matura e dà risultati di eccellenza se condivisi in una rete territoriale.

CRISTINA PASQUINI
RESPONSABILE DEL CFP “S.PERTINI” DI SEREGNO
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Gli aspetti critici che possono emergere nella realizzazione di tale programma sono 
sicuramente di poco impatto, ma ugualmente da considerare in vista di un proseguo 
del progetto. Si auspica che l’esperienza positiva fatta a Seregno induca altri Istituti 
Professionali a percorrere la stessa strada in tutto il territorio dei tre Distretti 2041, 2042  
e 2050 del Rotary International.

Premesso che la candidatura a partecipare al corso di formazione è stata “spontanea” 
da parte dei docenti, e l’iniziativa è stata accolta di buon grado, si è verificato maggior 
interesse da parte dei docenti delle aree di base/culturali rispetto ai docenti delle aree 
tecnico professionali. La motivazione, come facilmente si può intuire, è legata al setting 
d’aula in cui si trovano ad operare i diversi docenti. Per lo sviluppo delle competenze 
delle aree tecnico-professionali, il docente ha a disposizione laboratori attrezzati e la 
metodologia del “learning by doing” risulta subito applicata. Il docente che invece deve 
tenere la lezione di italiano o di matematica e che tradizionalmente prepara la lezione 
frontale, è maggiormente stimolato a conoscere nuovi modelli di didattica che coinvolgano 
il gruppo classe e lo interessino con una partecipazione attiva.



NOTE








